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Il presente lavoro di tesi è stato svolto in collaborazione tra il Comune di Grosseto e il 
Dipartimento di Ingegneria Civile e Industriale dell’Università di Pisa, con lo scopo di 
realizzare un progetto di adeguamento viario in una zona della città di Grosseto. 
Nella prima fase dello studio è stato analizzato lo stato attuale, andando ad individuare le 
criticità esistenti nel sistema infrastrutturale, e stimando i flussi di traffico che interessano 
le intersezioni in questione. Da questa analisi è stato possibile verificare la presenza di un 
elevato flusso veicolare nell’ora di punta, che comporta congestione e formazione di code. 
Inoltre sono emerse altre problematiche quali la mancanza di sicurezza negli incroci, data 
la presenza di molteplici punti di conflitto tra le correnti veicolari, e l’impossibilità di 
effettuare alcune manovre con la geometria attuale. 
Successivamente sono stati individuati gli interventi che proponessero uno scenario di 
progetto adeguato alle necessità emerse, con l’obiettivo di realizzare una nuova geometria 
che si adattasse bene al contesto urbano esistente e che garantisse una maggiore fluidità 
della circolazione veicolare. Lo scenario di progetto ha previsto la sostituzione di due 
intersezioni a raso con due rotatorie di tipo convenzionale, e la sostituzione di un terzo 
incrocio a raso con una rotatoria a Doppia Goccia "Double Drop", facendo riferimento alle 
indicazioni previste dalla Normativa attualmente vigente. 
Si è provveduto quindi alle verifiche prestazionali e di capacità delle intersezioni, 
sfruttando il modello Statunitense di capacità delle entrate di una rotatoria contenuto nel 
manuale HCM 2010. In alcuni casi è stata utilizzata una formulazione di tale modello 
calibrata secondo i valori caratteristici di critical gap e follow-up time registrati nel nord 
della Toscana. 
L’ultima fase dell’elaborato ha previsto l’utilizzo del software Aimsun®, che è in grado di 
riprodurre particolari dinamiche dei fenomeni di traffico, in modo da restituire un’affidabile 
previsione del comportamento della rete nello scenario di progetto. La rete che è stata 
costruita nel software è formata dalle tre rotatorie previste nel nuovo scenario, più le 
viabilità di collegamento tra esse. 
Dopo aver creato la rete virtuale (con i suoi archi, i suoi nodi e le svolte consentite alle 
intersezioni) ed effettuato le micro-simulazioni, è stata eseguita la “calibrazione” del 
modello, operazione necessaria ad ottenere valori dei tempi d’attesa e di lunghezza della 
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coda simulati simili a quelli calcolati con il manuale HCM 2010, e quindi rendere lo 
scenario simulato il più possibile vicino alla realtà. 
L’ultima operazione eseguita è stata quella di verificare la bontà della soluzione 
progettuale proposta, prendendo in considerazione vari itinerari e confrontando i relativi 
tempi di percorrenza ricavati dalla simulazione del modello, con quelli rilevati, tramite la 
tecnica del “veicolo flottante”, nella geometria attuale. 
  
 
